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Il manifesto della trasmissione di Santoro sta nel titolo: servizio
pubblico. Quello che sempre meno dà una Rai soffocata dalle ingerenze
concrete e pesanti del potere politico. La Rai di Minzolini e di Vespa che
ha licenziato Santoro e ha assunto prima Sgarbi e poi Ferrara, la Rai che
doveva diventare ed è diventata, nel tempo di Berlusconi e dei Berlusco-
nes, il concorrente debole di Mediaset anche con l’aiuto della violenza
inaudita con cui i partiti e le clientele sempre di più l’hanno invasa.
Contro cui Santoro resiste, oggi, dando spazio e voce a quelli (compreso
Lavitola) che nel duopolio televisivo dominante, voce non debbono ave-
re. Efficacemente spiegando, con la forza delle immagini e delle intervi-
ste il perché del suo allontanamento da un’azienda controllata da chi
non dovrebbe avere il potere di farlo. Con un punto debole, però, che io
vorrei segnalargli con affetto e riconoscenza perché fare tutti uguali i
politici (come sempre più spesso fa, per esempio, Travaglio) può essere
utile ai peggiori. Spegnendo o rendendo comunque più deboli le ener-
gie di chi vuole un rinnovamento.

ENZO PALMESANO

Una pesante censura colpì Santoro, Ruotolo e i suoi quando “osarono”
occuparsi della centrale termoelettrica di Sparanise (CE) della Calenia
energia Spa. Quei servizi e quelle interviste realizzati con impiego di
denaro pubblico non sono mai andati in onda. Chi censurò allora la
squadra di Annozero, ora confluita nel progetto di “Servizio pubblico”?

Servizio pubblico

ASCANIO DE SANCTIS

I pirati somali

L’articolo de L’Espresso dedicato ai
pirati somali e basato sul rapporto
degli ispettori delle Nazioni Unite
chiarisce molti aspetti della pirate-
ria somala ma permangono alcu-
niinterrogativi: perché dopo un as-
salto ad una nave da parte dei
“barchini” non viene immediata-
mente ricercata la “nave-madre”
dalla quale sono partiti tali mezzi
d’assalto che debbono avere una
autonomia di raggio d’azione limi-
tata anche se ampia? Dove fluisce
oltre che in Somalia l’enorme flus-

so di denaro frutto dei sequestri del-
le navi? I metodi di tracciabilità dei
fondi versati ai pirati non mancano,
ma vengono messi in opera? C’è chi
dall’esterno aiuta, facilitando la pira-
teria, il processo di separazione di
varie regioni somale in cerca di au-
tonomia da quella che era la Soma-
lia unita?

CRISTIANO MARTORELLA

Lo scandalo della Siria

In Siria continuano i massacri di civi-
li colpevoli soltanto di aver contesta-
to il governo in carica. Chiedo alle
istituzioni occidentali di condanna-

re con più forza queste violenze e di
far sentire la propria pressione poli-
tica in difesa dei diritti umani della
popolazione indifesa. Infatti non
posso accettare che ci siano tratta-
menti diversi per casi evidentemen-
te simili, e soprattutto non posso ac-
cettare che i princìpi vengano decli-
nati a piacimentosecondo le esigen-
ze del caso e dell'opportunità.

RICCARDO CANESI

L’ospedale di Massa

Nel suo sopralluogo nella Lunigia-
na devastata dall’alluvione e dalla
negligenza umana il presidente del-
la Regione Toscana Enrico Rossi ha
giustamente affermato che verran-
no bloccate tutte le edificazioni nel-
le aree allagate. Cosa pensa quindi
di fare il presidente in merito all’eri-
gendo nuovo Ospedale di Massa e
Carrara che sta per essere costruito
a Marina di Massa in una zona ad
alto rischio idrogeologico e frequen-
temente allagata? Non sarebbe il ca-
so,visto anche l’alto costo dell’ope-
ra (circa 250 milioni di euro) in
un’ASL dal bilancio notoriamente di-
sastrato e sotto inchiesta giudizia-
ria, riconsiderare l’opportunità di
questa scelta e puntare alla riqualifi-
cazione di un nosocomio esistente
(Carrara) senza consumaresuolo ul-
teriore, come da quasi dieci anni
sempre più considerevoli gruppi di
cittadini e associazioni vanno dicen-
do?

ALESSANDRO BOVICELLI

La prevenzione
dei tumori del colon

È un dato di fatto che alla base
dell’insorgenza di tutte le neoplasie
i processi infiammatori abbiano un
ruolo predisponente rilevante. Sul-

la rivista internazionale Lancet è
comparso uno studio multicentri-
coeuropeo, a mio parere moltoin-
teressante, che prende in conside-
razione una condizione genetica
ereditaria, la sindrome di Lynch,
che conduce al 50% la possibilità
di ammalarsi di tumore del colon
o dell’utero (endometrio) nel cor-
so della vita: percentuale che si ab-
bassa del60% con l’aspirina. L’uni-
co dato negativo sarebbe un pos-
sibile aumento dei casi di ulcera
allo stomaco poiché l’aspirina de-
ve essere assunta per almeno 2
anni. Si impone una riflessione sul
rapporto costi/benefici tra un di-
sturbo curabile come l’ulcera e
l’importanza di un farmaco con
una forte valenza preventiva co-
me l’aspirina.

ANNA PASCUZZO

Il ricovero di mendicità

Se ne parla da giugno, quella scrit-
ta a molti non è andata giù.
“Ricovero di mendicità” si chiama
adesso la vecchia casa di riposo
per anziani “Umberto I” di Catan-
zaro. Passando da lì è ben eviden-
te quella scritta e, credetemi, è
una stretta al cuore, sa di demo-
crazia sconfitta, ha un gusto ama-
ro di “ventennio”, evoca periodi
tristi di povertà coatta, quella ve-
ra, quella per la quale si aveva una
tessera in tasca e la fila per un toz-
zo di pane era interminabile. Ma
che sta accadendo nel capoluogo
di regione calabrese? La forma,
non sempre, ma a volte è sostan-
za e allora perché si adotta una
“forma linguistica” così inappro-
priata e squallida per un luogo
che dovrebbe invece esprimere
accoglienza, solidarietà, generosi-
tà verso la “memoria” della nostra
città?
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